
  

 

DECRETO N. 10628 Del 24/07/2025 

Identificativo Atto n. 1048 

COORDINAMENTO DEGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI E GESTIONE FONDO 

COMUNI CONFINANTI 

Oggetto 

D.G.R. n. XII/4294 DEL 30/04/2025 - PROGRAMMA DI INTERVENTI DI REGIMAZIONE IDRAULICA 

MEDIANTE ESCAVAZIONE DI MATERIALI LITOIDI – 2025. APPROVAZIONE DEL BANDO E DEGLI ATTI DI 

PROCEDURA RELATIVI AGLI INTERVENTI DI CUI ALLE SCHEDE DA N. 4 A N. 10 DELL’ALLEGATO 1 PER LA 

CONCESSIONE ALL’ESTRAZIONE ED ASPORTAZIONE DI MATERIALE LITOIDE DA RETICOLO IDRICO 

PRINCIPALE DI COMPETENZA REGIONALE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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IL DIRIGENTE DELL’ UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE DI BRESCIA 

VISTI 

- il R.D. 25 luglio 1904, n. 523, che, all’art. 97, lettera m), che determina la 

necessità di un permesso per l’estrazione di materiali litoidi dai corsi d’acqua; 

- il R.D. 2440/1923, legge di contabilità dello Stato e il r.d. 23 maggio 1924, n. 

827, relativo regolamento attuativo, che disciplinano i contratti attivi, 

produttivi di un’entrata per l’amministrazione; 

- il d.lgs. 31 marzo 1998, n.112, che all’art. 86 dispone che alla gestione dei beni 

del demanio idrico provvedono la Regione e gli Enti Locali competenti per 

territorio; 

- il d.p.c.m. del 12 ottobre 2000, che dispone l’introito a favore delle Regioni 

dei canoni relativi all’uso dei beni del demanio idrico; 

- il d.lgs. 152/2006 (Codice dell’Ambiente), che prevede il Programma di 

gestione dei sedimenti quale strumento conoscitivo, gestionale e di 

programmazione degli interventi relativi all’assetto morfologico dei corridoi 

fluviali; 

- la l.r. 1/2000, che conserva al punto h), comma 108, art. 3 la competenza 

regionale in materia di estrazione di materiale litoide dai corsi d’acqua; 

- la l.r. 5/2009, che all’art. 3 definisce che esistono opere e lavori per i quali 

viene offerto come controvalore il materiale litoide eccedente in alveo, a 

parziale compensazione di lavori di regimazione idraulica; 

- la l.r. 15 marzo 2016, n. 4 “Revisione della normativa regionale in materia di 

difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di 

gestione dei corsi d’acqua”, ed in particolare l’art. 20, che riporta che gli 

interventi di manutenzione dei corsi d’acqua possono prevedere 

l'asportazione dei sedimenti, su tratti di corpo idrico dove l'accumulo 

costituisca un elemento di rischio per abitati, infrastrutture o impianti 

industriali; 

- la l.r. 20/2021, “Disciplina della coltivazione sostenibile di sostanze minerali di 

cava e per la promozione del risparmio di materia prima e dell’utilizzo di 

materiali riciclati”, che prevede, che l’estrazione dei materiali litoidi dai corsi 

d’acqua circoscritta alle necessità di sistemazione idraulica degli stessi, sia al 

di fuori del campo di applicazione della normativa specifica; 

- la d.g.r. 21 dicembre 2020, n. 4122, Approvazione degli “Indirizzi per la 

redazione e l’approvazione dei Programmi di Gestione dei Sedimenti 

finalizzati alla manutenzione degli alvei, con interventi da realizzare previa 

concessione e definizione delle modalità di rilascio delle concessioni stesse 

(comma 2 sexies, art. 20, L. R. 4/16)” - (di concerto con gli Assessori Foroni e 

Sertori); 

- la d.g.r. 4 dicembre 2023 - n. XII/1494 “Determinazioni in materia di attività 

estrattiva di cava ai sensi della legge regionale 8 novembre 2021, n. 20 

(articolo 18, comma 2): definizione dell’entità delle tariffe di escavazione e 



 
 

approvazione delle modalità e delle tempistiche con le quali la Regione 

richiederà annualmente alle Province e alla Città Metropolitana di Milano le 

somme ad essa spettanti a titolo di quota parte della tariffa dei diritti di 

escavazione”; 

- il d.d.g. 22 dicembre 2016, n. 13734, del Direttore Generale Territorio, 

Urbanistica, Difesa del Suolo e Città Metropolitana “Determinazione dei 

canoni da porre a base d’asta per l’affidamento dei lavori di sistemazione 

idraulica mediante escavazione di materiale inerte dagli alvei dei corsi 

d’acqua”; 

- la D.G.R. n.  XII /4294 del 30/04/2025 “Approvazione di un programma di 

interventi di regimazione idraulica mediante escavazione di materiale litoidi – 

2025”; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 4294 del 30 aprile 2025, con la quale: 

- è stato approvato il Programma di interventi di regimazione idraulica 

mediante escavazione di materiali litoidi – 2025 che individua le aree 

interessate dagli interventi, i volumi da asportare e le condizioni di intervento 

sito specifiche; 

- si è rimandato alle procedure per il rilascio delle concessioni per l’estrazione 

dei materiali dagli alvei contenute nella d.g.r. n. 4122 del 21 dicembre 2020; 

- è stato quantificato il canone, in considerazione delle aree di prelievo e della 

qualità merceologica del materiale disponibile in alveo, come previsto dal 

D.d.g. n. 13734 del 22 dicembre 2016, le cui valutazioni sono state considerate 

ancora attuali da Regione Lombardia, e delle indicazioni specifiche del 

tavolo canoni appositamente costituito; 

- è stato dato mandato ai dirigenti dei competenti UTR per l’individuazione dei 

concessionari e la sottoscrizione degli opportuni atti, sulla base delle 

procedure suindicate e delle schede progetto allegate alla d.g.r., 

relativamente ai corsi d’acqua di competenza; 

- è stato previsto che i Dirigenti competenti diano informazione del programma 

approvato agli Uffici Cave provinciali competenti per territorio; 

 

CONSIDERATO che nel Programma sopracitato, relativamente alla provincia di 

Brescia, sono compresi tre interventi di cui alla: 

- scheda n. 4 – “Concessione all’estrazione ed asportazione di materiale litoide 

dall’alveo del Torrente Blè nel Comune di Cerveno (BS)” per 10.000mc ca., 

materiale cat. B (misto granulometrico di ghiaia e sabbia da vagliare o 

lavorare al frantoio), 

- scheda n. 5 – “Concessione all’estrazione ed asportazione di materiale litoide 

dall’alveo del Torrente Grigna nei Comuni di Esine e Berzo Inferiore (BS)” per 

10.000mc ca., materiale cat. B (misto granulometrico di ghiaia e sabbia da 

vagliare o lavorare al frantoio), 



 
 

- scheda n. 6 – “Concessione all’estrazione ed asportazione di materiale litoide 

dall’alveo del Torrente Vantone nel Comune di Idro (BS)” per 1.000mc ca., 

materiale cat. B (misto granulometrico di ghiaia e sabbia da vagliare o 

lavorare al frantoio), 

- scheda n. 7 – “Concessione all’estrazione ed asportazione di materiale litoide 

dall’alveo del Torrente Lembro nel Comune di Lodrino (BS)” per 1.500mc ca., 

materiale cat. B (misto granulometrico di ghiaia e sabbia da vagliare o 

lavorare al frantoio), 

- scheda n. 8 – “Concessione all’estrazione ed asportazione di materiale litoide 

dall’alveo del Torrente Barbarano nel Comune di Gardone Riviera (BS)” per 

1.500mc ca., materiale cat. B (misto granulometrico di ghiaia e sabbia da 

vagliare o lavorare al frantoio), 

- scheda n. 9 – “Concessione all’estrazione ed asportazione di materiale litoide 

dall’alveo del Fiume Oglio nel Comune di Malonno (BS) nel tratto di alveo a 

monte della traversa dismessa ex idroelettrica” per 10.000mc ca., materiale 

cat. B (misto granulometrico di ghiaia e sabbia da vagliare o lavorare al 

frantoio), 

- scheda n. 10 – “Concessione all’estrazione ed asportazione di materiale 

litoide dall’alveo del Fiume Oglio nel Comune di Malonno (BS) nel tratto di 

alveo a monte del Ponte delle Capre” per 10.000mc ca., materiale cat. B 

(misto granulometrico di ghiaia e sabbia da vagliare o lavorare al frantoio), 

  

DATO ATTO, altresì, che per l’affidamento dei lavori si procederà, secondo quanto 

previsto dalla D.G.R. 4122/2020 sopracitata, mediante una procedura di evidenza 

pubblica multilotto, tramite la piattaforma SINTEL di Aria S.p.a., rivolta alle imprese 

in possesso di adeguati requisiti di capacità tecnica ed economica, in conformità 

con il R.D 827/1924 e sulla base della relativa “scheda intervento”, con 

aggiudicazione mediante il criterio del prezzo più alto offerto, determinato dal rialzo 

sull’importo del canone a base di gara (Euro 4,02 per mc di materiale estratto): 

- scheda n. 4 – 10.000mc per 4,02€ = € 40.200 

- scheda n. 5 – 10.000mc per 4,02€ = € 40.200 

- scheda n. 6 – 1.000mc per 4,02€ = € 4.020 

- scheda n. 7 – 1.500mc per 4,02€ = € 6.030 

- scheda n. 8 – 1.500mc per 4,02€ = € 6.030 

- scheda n. 9 – 10.000mc per 4,02€ = € 40.200 

- scheda n. 10 – 10.000mc per 4,02€ = € 40.200 

 

RITENUTO, pertanto, necessario, approvare gli atti della procedura, allegati al 

presente decreto e del medesimo parte integrante, individuati in: 

− Bando di gara multilotto (unitamente alle schede di intervento) per 

l’individuazione del concessionario inerente agli interventi schede n. da 4 a 

10 dell’Allegato 1 della D.G.R. 4294/2025, come indicati nelle premesse; 



 
 

− Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva per 

procedura multilotto; 

− Modello B - offerta economica per procedura multilotto; 

− Modello C - prescrizioni a tutela della fauna ittica per la procedura multilotto; 

− Schema di Disciplinare; 

 

VISTI il “Patto d’integrità in materia di contratti pubblici regionali” approvato con 

DGR XII/3599 del 16/12/2024 e il “Codice di comportamento” di cui D.G.R. XII/2211 

del 22/04/2024; 

 

DATO ATTO, in via dichiarativa, che il Responsabile del procedimento Dott. Gianni 

Petterlini non si trova, rispetto al ruolo ricoperto nel presente procedimento 

amministrativo, in alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo 

potenziale, tali da ledere l’imparzialità dell’agire dell’amministrazione, ai sensi 

dell’art. 6 bis l. 241 del 1990, art. 53 d.lgs. 165/2001, art. 7 d.p.r. 62/2013 e art. 16 d.lgs. 

36/2023; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle Leggi Regionali in 

materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura; 

 

RICHIAMATA ai fini della competenza all’adozione del presente provvedimento: 

- la D.G.R. n. XII/1825 del 29 gennaio 2024 “I Provvedimento organizzativo 2024” 

con la quale è stato conferito l'incarico di Dirigente dell'Ufficio Territoriale 

Regionale di Brescia (Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse 

Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica) al Dott. Gianni Petterlini con decorrenza dal 

1° febbraio 2024. 

 

Per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi 

 

D E C R E T A 

 

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del 

provvedimento, 

 

2. di approvare l’avvio della procedura multilotto a mezzo Sintel di Aria Spa e 

gli atti del procedimento, allegati al presente decreto e del medesimo parte 

integrante e sostanziale, individuati in: 

− Bando di gara multilotto (unitamente alle schede di intervento) per 

l’individuazione del concessionario inerente agli interventi schede n. da 4 a 

10 dell’Allegato 1 della D.G.R. 4294/2025, come indicati nelle premesse; 



 
 

− Modello A - istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva per 

procedura multilotto; 

− Modello B - offerta economica per procedura multilotto; 

− Modello C - prescrizioni a tutela della fauna ittica per la procedura multilotto; 

− Schema di Disciplinare; 

 

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013. 

 
 

 Il Dirigente 

 GIANNI PETTERLINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 


